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IL COMMENTO

LIPPI E ZEMAN, I DUE NEMICI SONO ORA INSIEME IN CADUTA LIBERA
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“Meglio perdere
la partita

che Batistuta

Giovanni Trapattoni

”

L a notizia del giorno arriva di sera poco prima della
mezzanotte: le dimissioni di Marcello Lippi. La Ju-
ventus, dopo una riunione-lampo, le ha accettate: se-

gno, questo, che i dirigenti sperano di risolvereunacrisi de-
vastante con la ricetta più semplice e più banale, il cambio
diallenatore.Oggi il cdasceglierà ilnuovotecnico, il telefo-
noègiàsquillatoacasaAncelotti, doveabita ilpilotadella
Juventus 1999-2000. L’ex-allenatore del Parma fa resi-
stenza, inquesta situazionehatuttodarimettere epocoda
guadagnare, trova una Juventus a pezzi e una tifoseria che
nonlovuole.Vadacomevada,nonèdifficile individuarele
cause della fine ingloriosa del ciclo-lippiano. Nell’ordine:
1) la vicenda-doping, 2) le tossine di un mondiale che ha
piegato le gambe soprattutto ai francesi, 3) gli infortuni di
DelPieroeInzaghi,4)un«mercato»fallimentare.

Unastranacombinazioneavvicinaigrandinemici,Lip-
pi e Zeman, divisi daldoping, uniti nelledisavventurepro-
fessionali, Zeman è l’icona di una Roma in caduta libera,

chesi fastrapazzaredalVenezia, cheperde in lagunadopo
49anni,chedallazona-scudettoècrollataaimarginidella
zona«coppe».Zemannonhaalcunavogliadidimettersi e
appare surreale l’ipotesi di un esonero (anche e soprattutto
permancanzadialternative): sedovesseaccadere, sarebbe
il secondo a Roma per il boemo, roba da record. In ogni ca-
so, si è sbriciolato per Zeman lo scudo protettivo della cro-
ciata-doping, si è spezzato l’incantesimo della seduzione
del calcio-spettacolo. È scoccato il momento in cui anche
perZemanvalgonole regoledelgioco: ilgiudiziobasatosui
risultatienonsulfumo,sullechiacchiere,sull’utopia.

Di record (negativo) in record (positivo): nona vittoria
consecutiva per la Lazio, meglio dei tempi di Maestrelli e
dei suoi boys. A Cagliari, fra sei giorni, appuntamento con
il primato assoluto, quota 10, un filotto ottenuto da Bolo-
gna (1931-32), Juventus (1931-32) e Milan (1950-51).
Non sarà facile, in casa la squadra di Ventura corre come
una fuoriserie, 20 punti sui 24 complessivi non sono uno

scherzo. Cagliari èuna tappa cruciale, pergli erikssoniani:
amillechilometrieunmaredidistanza,aUdine,laFioren-
tinaaffronteràunadellesquadrepiùtonichedelmomento,
ma, soprattutto, capirà quanto potrà pesare l’assenza di
Batistuta.Bruttastoria,l’infortuniodell’argentino.Primo:
escedi scena, temporaneamente, l’uomomiglioredella ca-
polista. Secondo: fa riflettere ilmodo in cui si è infortunato
Batistuta, koal terzo tentativo.Eragià finitoal tappetonel
rincorrere un pallone lungo la linea laterale prima e, poi,
colpendo di testa il pallone in azione difensiva. Gli è stato
fatale il troppo correre, il troppo esplodere, il troppo preten-
dere da se stesso. Al contrario, Edmundo vanta una salute
invidiabile edi fronteaquantoèaccadutonongli èpassato
neppureperunattimoilpensierodi rinunciarealcarnevale
brasiliano. Edmundo è colpevole, la Fiorentina è colpevole
due volte: un club non può farsi mettere i piedi in faccia da
ungiocatore.Anchesesi trattadifuoriclasse,presuntoove-
ro.

La «nona» di Eriksson
Una Lazio-inglese vola
a un punto dalla vetta
Biancocelesti essenziali: liquidato il Perugia
Gli umbri reclamano per un gol fantasma

08SPO01AF01
3.0
23.0MASSIMO FILIPPONI

ROMA La nona perla della Lazio
arrivainungiornogrigio,conuna
pioggerellina intermittente, cli-
ma inglese. E anche lo stile di gio-
co assomiglia molto al football
britannico: il pallone è quasi sem-
pre in aria, una rarità gli scambi a
terra, infiniti i rimpalli, troppi gli
interventi alla«sperandio».Eppu-
re, dopo più di quarantaminutidi
calcio improbabile costruito su
passaggi approssimativi e rilanci
alla cieca, Vieri trova il modo (un
po‘ fortunoso) di battere Mazzan-
tini e tutto il pubblico capisce che
davanti c’è un’altra
settimana (la nona)
da passare col sorriso
sullelabbra.

È una bellezza se-
guire gli abbinamen-
ti cromatici delle ma-
glie del Perugia (le in-
dosseranno anche
dopo Carnevale?),
certo meno entusia-
smantegustare latec-
nica dei suoi uomini
(Nakata a parte) evi-
dentemente non ad-
destrati al controllo
della palla. I suoi (pochi) tifosi in
curvatrattengonoil fiato, inparti-
colare,quandoicentralidifensivi,
Ripa e Matrecano, entrano inpos-
sessodellapalla:sonoloroidueas-
sist-man per Vieri e Salas. Il primo
sbuccia il rinvio e mette il centra-
vanti della Nazionale solo soletto
sul dischetto del rigore in occasio-
nedell’1-0(42’); ildegnocompare
«porge» al cileno il pallone del 2-0
dopounrimpalloamico(48’).

Daunprimotempo
caotico la Lazio esce
comunque già con i
tre punti in tasca. Al
Perugia non resta che
recriminare per un

gol-nongoldiMatrecano,figliodi
uncuriosoabbinamento tra il tac-
co rude del giocatore e la sfera: la
traiettoria impazzita finisce sul gi-
nocchio di sentinella-Almeyda,
appostato al di là della linea. Ma-
trecano accenna una protesta, il
segnalinee fa fintadiniente,Bolo-
gninoloimita.

Qualche azione in più nel se-
condo tempo. Anche per merito
di Castagner che, ormai compro-

messa la partita, decide di giocare
con più raziocinio. Fuori Rapajc,
annullato da Pancaro, e Petrachi
(inutile) e dentro due ragazzi di
buona volontà che, se non altro,
non fanno danni. Emerge Nakata
anche se rimane l’impressione di
un talento isolato in mezzo ad un
centrocampo «poverello». Prova-
tecivoiadialogareconil finlande-
seLehkosuo,cheattirasudisél’at-
tenzione solo per via del numero
40 sulle spalle più degno di una
squadradifootballamericanoche
di calcio, o con Olive, faticatore sì
ma non onesto perché morbosa-
mente attratto dalle caviglie al-
trui... Non è un caso che a Kavie-

des arrivi solo una palla giocabile
(sinistrofuoridipocodopo2’).

Di fronte a tanta approssima-
zione tecnica e tattica c’è la Lazio:
una squadra solida, disposta an-
che a combattere e a soffrire. Eri-
kssonchiedeed ottiene da Manci-
nigeometrieerecuperi.Attornoal
Genio, comunque, ruotano tutti
uomini in palla. Forse stona un
po‘ Conceiçao autore di un gran
tiro al 7‘ edi 80 minuti sotto tono.
Per tutti gli altri la gloria è merita-
ta. A cominciare da Nesta, re degli
anticipi e delle chiusure, ma an-
cheprontoasparacchiareintribu-
na qualche pallone un po‘ caldo.
Accanto al Super-Alessandro (ieri

ha festeggiato 100 presenze in A,
tutte biancoazzurre) c’è l’ottima
spalla di Mihajlovic e due laterali
coi fiocchi, Pancaro e Favalli.
Lombardo assicura impegno e Al-
meyda è un po‘ dappertutto. Gli
attaccanti poi non sbagliano un
colpo, anzi no. Vieri, solo davanti
aMazzantini,preferisceaffondare
un gancio al corpo piuttosto che
lavorare di fantasia. Non fallisce il
3-0, invece, Salas. A dire il vero il
cileno proprio non può, Mancini
lo assiste splendidamente, basta
spingere (31‘ st). C’è spazio anche
per l’abbraccio dell’Olimpico a
Nedved e per il «solito» quarto
d’oradiunDelaPeñainripresa.

E ora punta aI record assoluto
Dieci di fila: solo Juve e Bologna
■ NoneramaiaccadutonellastoriadellaLazio.Perinovesuccessi

consecutivi incampionatobisognariaprireil librodeiprimatidel
clubbiancoazzurro.Finorailrecorderadi8,l’avevastabilitogliuo-
minidiMaestrellineltorneo‘72-’73el’avevanoeguagliatol’altra
domenicaManciniesoci. Ilprossimoobiettivoèil100centrodifila,
dacentrare(scongiuriammessi)aCagliari.
InSardegnaibiancocelestipossonofarelastoriaeraggiungerele
unicheduesquadrecapacidiun’impresadelgenere: laJuventusnel
campionato1931-’32(poivintopropriodaibianconeri)edilBolo-
gnascudettatodiBernardinineltorneo‘63-’64(quellodellospa-
reggioconl’Inter),dueprecedentisenzadubbiobenauguranti.
Questalaserieaperta, iniziatasubitodopoilrocambolesco3-3con-

trolaRomanelderbyd’andatadel29novembre:nel1998
Juventus-Lazio0-1,Lazio-Sampdoria5-2eLazio-Udinese3-
1;nel1999,dopolapausa,Bologna-Lazio0-1;Lazio-Fioren-
tina2-0;Parma-Lazio1-3;Lazio-Piacenza4-1;Bari-Lazio1-
3e, ieri,Lazio-Perugia3-0.Bilancio:25retimesseasegno,6
subite.

M.F.

Brambatti/Ansa

LAZIO 3
PERUGIA 0
LAZIO: Marchegiani sv, Pancaro 6,5 Nesta
7,5, Mihajlovic 6,5, Favalli 6,5, Lombardo
6 (18’ st Nedved sv), Mancini 7, Almeyda
6,5, Conceiçao 5, Vieri 6,5, Salas 7 (22 Bal-
lotta, 24 Couto, 2 Negro, 16Okon, 26 Ba-
ronio).
PERUGIA: Mazzantini 7, Sogliano 6, Ma-
trecano 5, Ripa 5, Colonnello 5, Petrachi
4,5 (1’ st Tentoni 6), Olive 5, Lehkosuo 4,5,
Rapajc 4,5 (1’ st Bucchi 6), Nakata 6,5, Ka-
viedes 6 (1Pagotto, 39 Hilario, 30 Pellegri-
ni, 34 Mezzano, 15 Rivas).
ARBITRO: Bolognino di Milano 5,5
Reti: nel pt 42’ Vieri, 48’ Salas; nel st 31’
Salas
NOTE: Angoli: 5-2 per la Lazio. Ammoniti:
Mazzantini e Sogliano.

Nuova cinquina sulla ruota-Lucescu
L’Inter strapazza l’Empoli: lampo di Baggio e splende Djorkaeff

Azzurri di Zoff
Il ritorno di Roby
Ecco Zambrotta

DALLAREDAZIONE
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Gol, spettacolo, enstusia-
smo, debutti, esperimenti riusciti. È
sempre festa, di questi tempi, per
l’Inter casalinga. Con la cinquina
appioppata ieri a un Empoli più re-
missivo e frastornato del previsto,
l’Inter raggiunge non solo il Parma
al quarto posto, ma anche la quota
ragguardevole di 25 reti nelle ulti-
me cinque partite giocate a San Si-
ro: 4 alla Roma, 6 al Venezia, 5 al
Cagliari, 5 alla Lazio in coppa Italia
e i 5 di ieri all’Empoli, che potevano
essere anche molti di più. Peccato,
per i nerazzurri, che tanta grazia sia
stata sempre puntualmente inter-
rotta da tre trasferte emiliane più
che magre (sconfitte a Parma e Bo-
logna, pareggio scialbo a Piacenza)
e che la vetta della classifica, va da
sé, sia sempre piuttosto lontana (8
punti). E adesso c’è in programma
la doppia trasferta a Perugia e a Ro-

ma contro la Lazio, l’occasione per
una svolta al campionato dell’Inter

Ma intanto, per la squadra di Mo-
ratti e Lucescu, c’è da raccogliere gli
allori casalinghi, la soddisfazione di
divertire e di divertirsi, soprattutto
grazie alle continue magie di Rober-
to Baggio, che fa di tutto per non
far sentire nostalgia di Ronaldo. An-
che ieri il numero dieci nerazzurro
ha sciorinato un ampio repertorio
di invenzioni, colpi da manuale, as-
sist e il gol che ha sbloccato il risul-
tato.

Ma il candidato all’ennesimo ri-
torno in nazionale ha dovuto divi-
dere la domenica di vendemmia
con il calmucco Djorkaeff, che fa-
cendosi trovare sempre puntuale al-
l’appuntamento con i rimpalli buo-
ni è riuscito a realizzare una triplet-
ta (compreso un rigore) che ne fa il
capocannoniere dell’Inter con sette
reti in campionato.

Mircea Lucescu manda in campo
un nuovo tridente (Baggio, Djor-

kaeff e il recuperato Ventola) e una
difesa inedita: Simic e Colonnese
centrali, West e Milanese laterali.
Esperimento riuscito, si direbbe, ma
la scarsa consistenza mostrata ieri
dall’Empoli - un centrocampo che
si tagliava con un grissino - suggeri-
sce valutazioni prudenti. Apre le
danze Baggio con un calcio di puni-
zione astuto che potrebbe far parte
di un documentario didattico per
giovani portieri (titolo suggerito:
«Come non si piazza una barriera»).
Poi l’Inter continua a produrre oc-
casioni, a far circolare la palla di pri-
ma in zona d’attacco, senza che
l’Empoli riesca mai a farsi prendere
sul serio. Facile, quindi - per tutti
meno che per il nervosissimo Ven-
tola - trovare il corridoio giusto per
bucare la porta dei toscani. Per poco
il colpaccio non riusciva anche al
debuttante Sinigaglia, centravanti
della squadra primavera mandato
in campo per dieci minuti. Ma per
emanciparsi dalle esibizioni sedu-

centi davanti al proprio pubblico,
l’Inter deve adesso farsi coraggio e
provare a segnare (e vincere) anche
lontano da Milano; l’Emilia ha det-
to male, chissà che il centro Italia
non sia più clemente.

INTER 5
EMPOLI 1

INTER: Pagliuca sv, West 7, Simic 6,5, Co-
lonnese 6,5, Zanetti 6, Winter 6 (10’ st Ze
Elias 6,5), Simeone 7, Milanese 6,5 (22’ st
Pirlo 6,5), Djorkaeff 7,5, Ventola 5,5 (35’ st
Sinigaglia sv), Baggio 8 (22 Frey, 2 Bergo-
mi, 5 Galante, 27 Gilberto)
EMPOLI: Sereni 6, Cupi 5 (28’ pt Cribari
5), Baldini 5,5, Bianconi 6 (24’ st Camara
6), Tonetto 6, Carparelli 6, Pane 5,5, Mor-
rone 5 (1’ st Grella 6,5), Bisoli 5, Bonomi 6,
Cerbone 6 (12 Mazzi, 18 Chiappara, 31
Scandroglio, 32 Marchionni).
ARBITRO: Tombolini di Ancona 5,5
RETI: al 6’ Baggio, 17’ Simeone, 35’ Djor-
kaeff ; nel st 12’ Carparelli, 22’e 46’ Djor-
kaeff
NOTE: Espulso: Cribari. Ammoniti: Baldini
e Ventola.

L’ennesimoritornodiRobertoBag-
gio, la prima voltadiGianlucaZam-
brotta: convocazioni annunciate,
quelle di Dino Zoff, che ieri pome-
riggio ha chiamato a raccolta venti
giocatori in vista dell’amichevole
Italia-Norvegia (mercoledì 10 feb-
braio, Pisa, ore 20.45). Il resto era

scontato: la permanenza in Nazionale di Chiesa, che
pure nel Parma non sta attraversando un momento
facile, la conferma di Pessotto, Iuliano, Di Francesco
e Totti. Esce di scena Tommasi. Zambrotta è il convo-
cato numero 32 della gestione-Zoff e l’esordiente -
probabile - numero 8: il rinnovamento continua. Pa-
nucci è l’unico «straniero», nella classifica per club
vinceilParma(5giocatori).Lalista:

Portieri:Peruzzi(Juventus)eBuffon(Parma).
Difensori: Panucci (RealMadrid), IulianoePessot-

to (Juventus), Cannavaro (Parma), Nesta (Lazio),
Maldini(Milan)eTorricelli(Fiorentina).

Centrocampisti: Dino Baggio e Fuser (Parma), Al-
bertini (Milan), Bachini (Udinese), Cois (Fiorentina),
DiFrancesco(Roma)eZambrotta(Bari).

Attaccanti: Roberto Baggio (Inter), Chiesa (Par-
ma),Totti(Roma)eVieri(Lazio).

L’interista
Roberto
Baggio
e sopra
il cileno
della Lazio
Marcelo
Salas
esulta
dopo aver
segnato
il gol
e a sinistra
in alto
il presidente
del Perugia
Luciano
Gaucci


